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N. B. - Accalle Rpesso cli sentir dire clai forestieri: - Se 
ai-essi snputo che Bologna, è ta 11to -interessante, a.1-rci JJJ'Ol'VC­

cfoto ci farvi 11,n SO(Jg-ÌOJ'IIO più. prolungato .... - E il signor Frank 
sarà grntissimo a qnanti vorranno presenfare ai pt'opri amic_i 
e conoscenti copie cle1la prnsente Guida Jn, qna1e cousegniri'L a 
pieno lo scopo della sna pnbblica:done solo se varrà a far 
conoscere la cittù, cli Bologna, interessante so1;to ogni rignarclo. 

Hotel Brun 

_ :-<.:' Hòtel Bnm ( 140 letti) hn, sede in uno dei piiì. 
bei pnlnzzi antichi della città, e la sua posi­
zione è tra le più felici erl n,rieggiate. Edificato 
nel 1491 dalla famiglin, Ghisilieri, p:1ssò n,i 
:\In,l va.sin e da q nesti il sig. Brnn lo ncqnistò 

nel 1828 trnsformandolo poi in Albergo. 
L' n,ttirnle proprietario Cnv. Frn,nk, ospite <lella gentile 

Boloo·na fmo rla.l 1868 ò riuscito, con Jn, conclim:ione <lei figli 
o ' 

Carlo e Robel'to, n,ll introclnrrc nello stn,bile tntte quelle mi-
gliorie e mollificazioni richieste <ln.lle esigen:r,e moderne: come 
ascensori, luce elettri cn, in tnt1,e le ca.mere, riscn,l<lnmento n 
vapore (Koerting) e a, termosifone (R. S:1 rti & C.0

, Bolognn,) 
nn' n,mpin distrilm:r,ione <li ncqnn ral!ln e fre<l<la, nn irnpin,nto 
rli bagni moderni attigni nUe cn,merc, che offrono così nl 
forestiero tntte le possibili como<litù. 

I suoi magnifici sn,loni da società, i snoi vn,sti corri<'loi 
e le sprw:iose n,nticn,mere, n<lorne rli quadri e cli busti antichi 
cli 12 imperatori romani, danno all'Hotel Brnn più l' aRpetto 
<li nn' abita:r,ione signorile che cl' nn albergo. 

Ripetntnmente vi n,llogginrono membri della Real Cnsa 
<li Sn,voin, cli n.ltre famiglie regnanti <1' Enropn, e cl' n1tre pa,rti 
<lel monilo, come Don Pedro, imperatore rlcl Rra,silc, lo Scià 
rli Persia, c1l n,ltri. 

Eccellenti sono gli impianti snnitnri <lell' Hùtel. L' acqna. 
potabile è somministmta dall' acqneclotto bolognese, e può 



vcuÌl'c attinta fresca dn ogni rnbinetio, direttameute dalla 
tubar.ione, semm che passi per i:;erbatoi intcrmcLli. Qnest' aC'q tu'. 
sorgint Yicne allacciata in 1raz di Sella in un giacimenlo tli 
ghiai.i, tlnl <1nale t·ou peiul<•nz:1 n:1t111·a,le giunge ,l Bologn:1 
medirmte nn condotto f\Otteànneo ltmgo Km. ] 8.8. L' .l('f\llC'­

<lotto fn costrnito nl tempo 
0

<1' .Angusto, imperatore romn110, e, 
<lopo essere stato n'stanrato, Yennr rimrsso in nttiviti\ 1101-

1' anno 1881. secondo gli Rtrnli tlel Prof. lllg. 7,nnnoni. 

Cortile del!' Hotel Bl'llll, 

Le rimesse attiguo al secondo cortile dell'Albergo Rono 
or:1 st.:tte trasformate in :tltrettanti Garages, anche per como­
<lit:\ delle famiglie che volei;;sero <l cpositare l' nntomobilc 

nell' Albergo. 
I Vini di cni è fornito l' Hòtel e il Ristorante della Sta~ 

zione (che dal 1892 r su('énrsnle dell' Alb<>rgo) sono protlotti 
nel vn;:.to Stabilimei1to 1!'1•:mk. Le qnalifa di qne!'lti Yin i, per 
ln loro nniformiti\ di tipo, ac1egnato invecchiamento, g·nsto 
e aroma ottimi, elcg:mz:1 <lell' imhottigliamento, f:0110 iln tutti 
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apprezzati, sì che o;;si 1ig11rano nelle li;;l,o tloi pl'ÌHcipali Alhorghi 
li' Hnlitt o tloll' Estoro, come puro uell' Hòtel Hauffe a Lipsia 
o nol Grand Hòtel a Marsiglia i q unli sono in conispontlenr.a 
0011 l'Hotel BrnJt. La riprova delle ottime qualità tli <11wsti 
vini, è data tlall' n umento continuo dolht pro~luzione o del-
1' c;,portar.ione, ehe si è vcrificn,to nol non breve pcriotl.o tli 
40 anni da che il b'rnnk si è tleLlicnto a qnest.L fioreuto i1nlnstria. 

Galleria degli Imperatori noli' Hotel Brun. 

Si ottiene il prezzo corrente a richiesta, tanto al= 
I' Hòtel, quanto al Ristorante della Stazione, e si spedisce 
il vino in fusti o bottiglie. 

vrnr ROSSI 

Vino da pasto 

Sangiovese 

Bologna scelto 

Barbera 

Pinot ( tipo Bordeanx) 

Cabernet » 

VINI BIAXClll 

Bologna scelto 
Trebbiano 
Paradiso 
Pinot 
Sauvignon (Sauterne) 
Malvasia (Vin S:mto). Il M:tl-

vasin,è eertamente il miglior 
vino italiano da dessert). 
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Tariffa dell' Hotel Brun 

Buona camera, co1upreso luce elettrica, riscaldamento e 
servizio, cb L. 5 in pih. Con camcm tb Bagno L. 15 iu più. 

Colazione: L. 3,50. - Pranzo: L. 5,50. 

Specialità di Bologna 

Oltre che per i ricchi cd clega,nti negozi, ove si trova di 
tutto conte nelle grandi città, Bologua è rinomata _per i lavori 
in pizzi a punto :mtico e biancheria ùdl' Aemilia Ars, mer­
letti di ogni genere e corredi p8r signora ; per qu,uhi, mobili 
antichi e oggetti ù' arte . 

.Altri protlotti che godono ùi unn mcritattt celebrità so110: 

L'Acqua di Felsina (eccellente acqua per toeletta). 
Salami, Mortadella e Prosciutti. 
Paste e Tortellini. 
Frutta straordinaria (presso il negozio Valenti). 
Majoliche della Ditta MingLetti, delle qLrn li si vedono 

~semplnri molto belli nel Ristor.:mtc delfa Stazione. 
-· -Vasi . di -terracotta _per gfardini. 

Fotografie di Bologna e ùi altre città; in ve11t1ita nel-
1' Hòtel Brun a 75 centesimi l' una. 

L'Apicoltura 

L'Apicoltura \7 iene praticata nei pressi di Bologna. Api 
regine vengono spetlite in tutte le parti ùel montlo. 

Escursioni 

Una delle più brevi e belle passeggfatc, che si può fare 
iu un'ora circa, è q110lla ai Giardini Margherita, e di là a 
S. Michele in Bosco. 
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S. Michele in Bosco 

Dal poggio ,tmcnissimo si può .:immimre il caratteristico 
pmrnrama dell'antica tun~t~ cit~à, e l' ~rmnensa p~~,mu:a Pacfan~. 

L'antico monastero d1 S. 1\hchele m Bosco, gia Villa Reale, 
fu per lascito del Prof. Rizzoli, insigne chirurgo (1880), ri­
dotto ,ttl Istituto Ortopedico (1896). Alla parte monumentale, 
conservata integralmente, si ,iccede per nna stra,t1a che conduce 

Vedu ta di Bologna. 

,tl piazzale di ponente, ove trovasi la porta del Dhnostrcitor~, 
il quale è ogniigiorno a disposizione (del forestiero che desi­
derasse visitare la Chiesa, ed ammirarvi le pitture pregevo­
lissime della scuola bolognese. Degno cl' essere visitato è il 
Refettorio in cui si conserva un largo fregio, sopra il quale 
sono rap_p~·esentati i principali monasteri degli OUvetc~n'i, co~ 
altri dipinti, rappresentanti parti della Apocalisse da discepoli 
di Giorgio Vasari. . . . 

Il Cimitero antico convento dei Certosm1, s1 può con­
siderare come un~ dei pii'L belli cl' Italia. (Vi è il tram N. 1] 

che contluce direttamente al Campo Santo, e prosegue fino al 
Meloncello per chi desidera salire a S. Luca lungo il portico). 
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11 S.tntuudo della K V. tli ~- Luca (29(-; lit. sul livello del 
mare), costruito dal 167± al 1739, è co1tgin11to nll,1, città per 
1uczzo di un portico lungo tre cliilomefri e mcz½o, il qrmle 
co111m1ica con quello tlel Uimitel'O. Q110sta passeggiata vien 
fatta per devo½ioue dni <Tedeuti: e dai loggiati che si estcn­
tlo110 tlavnuti alla facciata tlcl bellissimo te111pio si contempla 
un 111:1g11ifico pnnorarnn, Rpeein l me1tte qun11do l ' ,uin ehiam e 

Porticato che conduce alla Certosa. 

trasparente per1nette di ammir,n·e le :1lte vette nevose delle 
Alpi di V crona. 

Le stmde co111unali fuori Porta d'Azeglio e Porta Casti­
gJione com1ncono, per due valli amene, 1ino al piede dei con­
trafforti degli Appennini. In esse si possono intmprendere le 
più helle gite, si,1, a piedi, sia in cano½½fL, in trnm, in au­
to1nobilc, poichè ogni sentiero a sinistra 0<1 a dcsf;nt delln 
strada, conduce il vim1dm1tc sulle collino, dalle quali egli può 
godere di una mira,l.,iJc veduta sull:1 città e sui monti. 

-1l -

e l)en tt>imte elci fli 11tol'1li <li Hologmi, Lo strn<lc Jlinne , J 11 
(·1·clisl·i e<l :t1Lhrn10hili,;l-i. Ln 1>iu >e a :,OllO ,lSf;ai C'OIIIOtl ' !)l'l' 

l\Ionumento a Gioacchino Mura.t (Cimitero), 

, 1 J<''rcnr,c ·1 è l' ntica str;:i,tb postale ho ogurr- I , 
giht in :1utomo~1 e ;:i, ll·"Fntn oppnre per ln vn,llfl1-n, <lel per Pianoro ('il pnsRo de .1 , , 

Settn e CnRtig-lionc <lei Popoli. 



Alte!!,ztt sul livello del mare: 

San Petronio ••••••• Metri 65 1 Villa l\[ezza rntht-l<'ra.uk !Uel.ri j 80 
San Michele in Bosco. » 13-! » Al<lini . . . . . . . » 22-! 
Yi Ila ;\linghetti. . • . . » 150 San Lnc:1 . . . . . . . . . » 296 

Escursioni per Ferrovia 
Ravenna - Nessuno clon·ebbe trnscmarc di vìsitnre qncstn 

mernvigliosa e solitnria città, conoRciuta pCl' essere stn tn il 
centro dell'arte cristiana dei tempi primitivi, per i snoi mn­
g·niftci mosaici bizantini, per i suoi srtrcofagi e capitelli pnre 

Guiclor ello-Guidorelli, nella Pinacoteca. 

biznntini. (Si pnò facilmente visitnre in un giorno. Dn Bologna 
dnc ore di ferro vin ). 

Da RnYcnnn, si pnò nndare a Rimini e alln Rcpnùùlicn 
di S. Marino. 

Ferrara. - Dnomo, Castello Estense, Pnla7,zo <lei Din­
mn.nti (nn' orn <1i Yiaggio). 

Modena. - Cattedrale, cclchre torre ,lolla Ghirlarnlina 
ed i Mnsei (nn' ora di Yiaggio ). 

Parma. - Jl Duomo, il Bnttistero, fa chiesa di S. Gio­
vmrni cd i qnn<hi del Correggio nelln, Galle rin Parne;;;c ( nn' om 
e rne7,7,a di. viaggio). 

• (I Bn,gni di Montecatini, <li Aùnno e di Snlsomnggiore 
sono a poche ore di Fenovia cln Bologna). 

~ ]3 

Tram elettrico di Bologna 
'fnt,to le linoe p::utono clall,i Piazza V. E. o dal cent. ro. 

N. I - Ferrovia. N. 8 - Zamùoni. 

" 
2 - A7,eglio. 

" 9 - Lame. 
( fino IO - Znccn. 3 - Snffi - Scala fl 

" " s. Isn.la. Borgo P:tnig-nlc). 
" 

II -

" 4 - ì\fo7,zini. 
" 

12 - Ca;stig-lionc. 
~- Rnfiillo. Sn rngoY,:r,:1. 

" 
13 -5 -

" 
" 

6 - s. Stefano. ., 14 - per s. .Miehcle in 
7 - f.\. Yihtk. Bo,-c-o. 

N. 2 _ Azeglio - Si fa nna bella gitn, nucln,ndo fino al 
termine clclla Rfrnrla, che condnce a Monto Paderno. - _Scen­
dendo dal Tram nei pressi di S. Michele _in Bosco, rn 10 
minuti cli stradn r, piedi si Rnle snlln collma. - Lo stesso 
Tram conduce pnre all' ini:r,io della strncfa cl~e por~n :i i\lez7,n 
ratta O all ' ORservanza \collina <li fronte a S. Mwhde 111 Bosco). 

K. II. _ s. Isain, - Cornlncc al Cnmposrmto e rtl Mclpn: 
cello per dirigersi n S. Lncn (o i\Ionte (lclln. Gnardin); tre qna,rh 
cl' orn a pic1li in salita. . . 

Ncll.t Pi,tz7,a i\falpighi a poC'l11 p:11<,1 dnll ' JVHel 13nm, vi 
è il Tram che coml11ce a Cnsaleccltio. 



Bologna storica 

ologna, ehP ehh<• fomn di dotta dal epJehrP e 
RPcolnrr sno St11,lio: di qrnssa lfalln ff'1•adt:ì 
<lPI sno s110Jo , R

0 

H(lng·ia ni piè- df'll'Appl·nnino 
1wlla im111pnsa pi:tnnra c• hp si r;;tendp nl Po e 
nl man•. 

Le sue pia;r,zc r Rtradc· nntic·he ornate <li portici , lr f< 11e toni 
YetnRte, i monnnwntnli pnla;r,zi, I<• ('nsr 1·icchr cli fini tPrrecottc•, 
i giardini r i cortili chr Ri aprono l 11mino:si nrll' intrrno (lPi 
snoi pnla,,v.i, fanno di Bolo,!),'na nnn dr! il• c irt:ì pii't i11t-<•1·cRsanti 
e pi1'1 degnr d' c,-srrr minntnmr11te vi,-itntr• dal for<'Mirro. 

.,\ntichif<Rimi popoli nhitarono il Rno trnitorio. ?\rl YH 
secolo a. C. gli Etruschi, dopo nvPre cacciato gli Umbri, fon­
da.rono ln citt:\ che fn capitaJp clrl loro <lominio e la chiama­
rono Felsina. Cad(lC' poi l◄'rl sina , col s 110 fertile ngrn, in potP1·c• 
dei Galli Boi , e qnnndo i Romani 1wl 1T Rl'Colo a. C. oc·<·n­
pnrono tntt:1 l' Itn lia , divrnnp Bologna centro di nnn colonia 
latina C'(l r•hbe nomr <li Bononin. Cadnto l' Jmprro Romano, 
fu corf<a dni barl>m·i, fn sottoposta nll' csarrnto greco ehe nvrvn 
sede in Ravenna, fu soggetta ali' Impero Carolingio, al Regno 
Italico, all'Impero degli Ottoni, finchè nrl 11]2 si governò cln 
sè ed rbl..>e un fulgido periodo cli. glorin, di grande;r,;r,a e di 
l ibert;\ dal suo Comune. 

Fn del la lega Lombarda contro Barbarossa, vinse n l◄'os­
salta R.e Enzo, figlio di Federico n di Svevia, che tenne pri-
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• ·fiii.o nll·• s tt·t mol'le • fo skaziai.:t da lol I e fra i Gnelfi e o-ione n o., ' ' • . ' • 

? GI 'belli'ni finc:hè Taddeo Pepoli (1347) se 110 1mpn1hon1 e 1 
1 

11 
, • 1 · · 1 •l fio·li :;noi la vendettero ai Visconti. Pa:;satn 111 l onnm? le_ 

P~. • ·1 llOJJOlo i m,orsc e si l'l'S,;c di lllLOVO a Comune tinche 
.t,p,i, 

1 
• • 1 · B t·voglio lopo varie _;icende, nel 14J6, passò in s1gnor rn_c ei en i . 

t 0 • • secondo ebbe uu periodo d1 grande;r,za, e d1 e :;otto 10vanm 
:;plendorc :n-tistico. 

Xel 1506 Giulio Il fu ac­
colto come liberatore dal 
popolo che• ,weva distrutt~ 
il magnifico palazzo dei 
Bc•ntivogl io e vi ri.,;tabi lì. il 
dominio dPi Papi ('!te dtll'(), 
salvo il periodo Xapoko­
uico, fino al 1859, anno i11 
cni Bologna si rmì al Regno 
d'Italia. 

Hico11q11istntn la libl•rb'l, 
:;i iniziò m1 nuovo periodo 
lli nttivit;\ ]Jer Bologna, r .i­
tiorì l' agrieoltura, i i.;noi 
comrnpr('Ì si ac·crebhcro 
:;trnonli11al'imncntl' e le s11<' 
industrie ,-i moltiplicarono, 
l'., <•1·tt,,\ s1· ,·tl>bellì di nuove Urna cineraria .e~rusca 

" ~ • nel Museo C, neo. 
vil' 1noderne, gli antichi 
monumenti, testimoni della sua o·loria, fu~·ono libernti dai dc-

• '"'1 • tti l' U niver,;it;\ riac-turpameu ti appo1·tati.vi nc•1 "Cl'O 1 pm;,;; , , .. . . 
qni,;ti'l l' antic~ ,;pll'1ulon•, ,;ì l'hc Bologna., ol tTc:che_ per i suol~ 

• t · t· c·iY1 le e tlecrna l t mo11nmenti e per In snn i.;tona ar 1::; 1ca e . , .. "', 
e:;,;e1:c visitata dal foreRti<'ro ,rnche per ln. ~nn, ,tthv1h_t m~-
] • • 1·1·trovi e uco·0zi clte li<' fm1110 uno dei so,,-l erna. per I suoi "' , . . . . 
• .' ., l' ... l'ti Boloo·n,L (' un centro frrrovrnno 

g'lOJ' lll prn l:OlllOl 1 e g1,1l 1 • :" . f- tt' 1 o lince 
cli primo online, e dalla ima staz1011c partono 111 ,t l e . .. 
per Firenze=Ancona-Brindisi, per Venezia, per_ ,ve~on~, ;Jc1' 
Milano pr1· Torino; è il pn nto di pa.rtemm p_rn fo":ore, ~le 

, .' . 1 • .• ,'tt·' (l('ll'Emili:t che tnnt1 te,;on d' rn te pPl' v1s1tarr C lll I ll()J I C l • ,L 
rncchindono, degu i d' esHl'I'<' ammirati, e<l in Ì>'[)l'Cic R.avenna, 
Ferrara, Modena e Parma. 
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P oco lontano 1 B di M t e tL ologna sono i b•10·11i di S f 

on ecatini, di Monsummano ' 1':' o · . _a somaggiore, 
ass·11· •1o·c,· 1 f' e < 1 "'1m1n1 f)·t J >' • - • . ' , " o e a re u n' cscnrn iou li • ' , rn,uu C' 
R ep ubblica tli San M . • e a a a Jt ti ca e i n teress·tnLe 

arino. ' 

.. P.S. - Altre Ouido cli Bolo na . 
!~~~1s,e son o: La Guide, di lJoloa~a ù~~:,'.~'.~:no ,~o tizie più dettagl iate e 

(J ia <lal Sec. XIII al XVII c1· I . 0 H.icct. - La vita1n·tvata a· 

l
", sto,·ica di Alfredo Baruffi .:.._ ;,,eJ, 1.F1•·1·11ti. - llolo9na, Guida a,·tistic,: 
,agg - Hol . omen A,•tists I B I 

J
. ogna its 1 listo,·y Ant. .1. 

0 ,o 09na cli L. J\I 
>tmcs. ' 'IJ'" tes crnct Art cli Ed· LI '-' • 

S
. 1 ' -"· Conlson 
, trovano tutt • . e rn venù1t!L presso lo J 'b .. • , . 

t tcue Zan1ch0Jli o 'l'revos. Bologna artistica 

1•r v,~l t :H<' ln ri.ttì1 il forC'1sti('l'0 n~ci to (bi!' Hotel 
Brun Yolgrll(lo :1 <lr,;t r:1 <' pPrcon1•1Hlo Yia Ugo 
Bassi , il (' Ili 11101111nw 11 to ,; i tro va i1111:111½i al 
X n<wo ?lft>r('n to, g i1111g<•r;\ dopo br<'V<' t rn t to (li 
:-;trndn 1H•ll n p bt½zn !lel Nettuno l' <li q ni nlln 

pi:t ,,,½:t Vittorio Emanuele. Ln. fout nn;t del Ncttnno, C'hiam nto 
il Gig ;111te, cr1,po l n.voro (li G iambologn n i11:1ng nrn.to n el 156~. 

Snlln pin z½n V. E, 1lPttn :111 t iC'n nw 11 t<• ?ILtggior<', pro,-;p ett.1110 
n Qvp,-;t il p,1ln ½½O 1k l Comune, a S n<l il p nl ;rnzo <1Pi Notai, 
c·hP p r r il ripri~tino <·0111pi11to <lnl Rnhhinni ;si 111oi-;t r;1 in tnt tn 
la 1sn:1 rlegai1 z:1 p ,-;pn•ra lw Jlp7,za , e• ln Ba i-ilic;t di S. Petronio, 
a Est il p :1 lnizo 1k' Banchi Lt e ni (']n ,.;Ri<·n fa tC'intn fn r r Pt.tn 
1lal Yig noln 1H'I ];'560 pn 11ns1·01Hl!'l'<' aknne yc•tc·hiP co,-trn ­
i io1ii , n No1·<l il pnlnzzo <kl Podestà . -:Sc•ll n pi;1½zn ,-;orgP la 
1stnt11 n <li Vittorio Emanuele II, opcrn 1li Ginlio ì\ron tev<•nle, 

in:ing nrnt::t nel 1888. 
Ii p nla ½ZO P nl>blico o 1lPI Comnnl' è ('Omposto di divrnd 

e<lifici: il pi tt n11tieo, il p alazzo Accursio, lrn nnn fa cc-int a del 
;,,rcolo X III Rormon tn ta (lnlla ton e dcll' orologio ; n <lrf\tm <lr lla 
fac(•iata è tln 110tnn , i l n belli ,;,.;ima Mn<lonn a col P utto tli Ni= 
cola da Bari (14-78) : la gn1111liosa, p ortn, oprrn <l r ll' Al eRRi r 
drl Tibaldi f\n c ni tron eggia LL iig un1 <li Gregorio Xlii dri 
B on eornpng ni Ili Bolognn, riformator e del calendario, rn odel ­
lntn rlnl Menganti (1 580), clii, arccflf\O a l C'or tilr , il cni lwlliR­
s imo 1)0rtico fn coRtrnito cln Fieravante Fieravanti ehr 11 cl 



- 18-

1_±2,i er('~SC' 1111('he l 'alfrn Jinrtp dPl pnlnzzo e vl nprì i gl'nntll 
hn('~tron1 n RC's1o ac-nto or11nti <li ric('h<' 1Pl'l'<'<·OU<•. J11 qnp,:;fo 
farernta i:;i nprC' 1mre ·tl ni·rnte1TP11<) I· " t , J s · , _ , ,1 1111<•s rn or <'rho 
iioia p<'r unn hrlli,:;,;imn nq11iln nttribnib1 n Michelangelo ehr 
ne n<lornn In bn,;e. 

Xel pnlnzzo hanno :srtle il i\J1micipio e• Ja Prrfrtt .. s· 
ltCcrcle 1 • • ' lll,l. ' l 

. • 1 p 1nn 1 f!llJl<'riori pP1' ln g1·nclinnta del Brnmni1te <' ,:;i 
grn11ge 11elln Snl.1 <I: Er<·olc•, co,-,ì ('hinnrntn p<'r imn grnn<l io,;n 
;ainn_ dr! Lomhar,li , ove ;;i consc•1'Yn nn hPllissimo fre,-,co del 
, rancia_ - la, Maclonn.1 dC'l TPrrernoto - in c11i è ritratta mm 

, ednta rntrrrs,;ank <lrlla <'itt.ì.. AdincPnti nl :-nlone <l' Ercol 
~ono ](, :mlc- <kl Comdglio ProvindnlP, il rni so11ì1to è <l<•co~ 
1_~to. <la nna ten_11~e'.·a <lPI S<'na rnppr<'Kenhtntp lrnerius <' il 
11 to1 no delle• nnlizH• Bolognc•,;i <lnlla -vittoria cli Fm,,:;altn: v i <' 
pm•p l' ·111h <lel Uo .• J' u ' ' . mug 10 omnnnl<' , nffr<',;c-nic• tntte <lnl Uo-
1'.'.':na e <lai P~zzoli. Al pinno HllpC'riorC' sono ,lrgnc• cli p;;;s<'I'<' 
' 1"~" l:1 sa la .I: ni·nr,;<• n,lor11n <le•! la ,-t:ltnn <li Alessandro VII 
~~li p1tt11rp <l~l Qnn_ini._ <lPI Cig11n11i e <li altri, comr Jim·c• la 

ppella degli Anziani , orn nn·hivio ,lc>lla Prc•frtt nra . 
Il palazzo clPl Comun(' è <·in·o11<l.tto lnngo I<' Yi<• Assr <lc•l 

Cm·hone _<• Ugo Bai:;i-i <lalle mnrn e• <lallP torri el1<• frre' <·ri­
g<'r<' a <l1fe,;a elci palazzo 81<•Kso nel 1366 il ('anli n·tlc• Al,l · • 

Il P I • ' rorno. 
. . _a a~zo del Podestà è formn1o ,In 1111 grnppo ,li c·oi,;frn-

z1om '.11 rm quel la piìt a Nord, clrtt:i il pnlnizo <li R.e Enzo fu 
~os'.rm~a nel 1247, ed ivi il Comnn<' tc•nnp in prio·ione Ei:zo 
fwl10 <h l<'e<lPrieo II •• t I' • '"' ' i" , ,111 o a ·o;;:.,;tltai fino alln ,ma rno1-tp (1272 1. 
Col lc•gato n qnes1o rcl i fiC'io <\ il pnlnzzo propriamPntp <ldto 
<l<·l Po<l(',;~,\ ('h<' Giovanni l r J3C'n1ivoglio fPc<· arnvlinl'e <·<1 
ornar<•. D,_<'h:o ,:l p~lazzo è In en!'\a <lc•l Unp itnno <l<'l Popolo. 

~ llll'l~><1<:e 1 p1l0111 <lC'l portico, aclor11i ,li i11111m11•rPYoli ro­
H<Jtll e• <11 ne<'i'.<' port' nR1<• in fc•1To ba1t11to, i-;ostc·11gono il hnl­
co'.w _<• la fae!'1_;.ita, c·omp,1rtitn <la PlegantisRi111c• c·aiHl<'li,•rp in 
<·111 Kt aprono 1 nove ii1w;;f rn11i l'h<• ,lnn lnc·c• nl ><aloiH• :.h<' 
~<l_o~fo D<' Cnroli» stn ,_l<'co1·,rnclo. Sulla fnecinta s' erg<' mn­
gn1ftca 1n ione <lell' Arnngo (12,32) O])<'l'il ,li ~Llstro AII.JPl'1o. 

Ln grnn,liof-n fnC'rinh1 <li S. Petronio K' <'rg<• <li front<• nl 
palaizo <l<'l Po<l<'sU1, riYPRtitn <li marmi Rolo lH'lln parte infco­
riorr. Ln mHln o;;;;afnra di mattoni In l'C'll(l<• fon;(' piìi impo­
nente> 

- rn 

Mastro Antonio di Yi111·enzo nrC'hitdtù (1::l!lO) qne,-to me­
ra\'iglioso IC'111pio C'hl' dovl'\'a <';;Hen• il 111,rnsirno cklla ('l'i,.;f ia-
11ità ; ch·i ,p1.1ttro hracei dl'lln \'l'Ol'<' Jatirnt eh<· fol'J1t,1va110 la 
pia11l.t Jll'i111iliY,l non lll' fu <'o,;1l'llito C'he uno. 

Tttttavia la grandiosità, llellP navate, l' al'clitezza d egl i arthi 
l' delle volte, I' t>ll'gn11za <lc•i clic•ci c·nor111i piloni C'hl' le ,;oi-;lt•n­
gono, le opl'l'C ,l' artc raC'chinsl' 1wlk site rnppc·ll<', fauno di 
qne,1Lo temvio u110 dl'i piìi belli o g1·n11d io~i che l ' art<· gotita 

nubia prndollo i11 Itnlin. 
La 111<•raYiglio>1a porta di n1ezw, la maggiol'e, è opera t1i 

,Jacopo della Q11l'rC'Ìa c:l1t• 11l'I 1425 Li spolpì ccl m·rn'i con fig11rc 
tli patria l'chi l' profrti l' con rnpv1·c:-;e11fazioni elci V<'!'chio e 
1m0Yo tc•stanicnto: i<' altl'l• dnc• pori<• >1ono clC'lla ]Jt·ima rnc·t.ì. 
del tinq11ecc·nto e• k srnlpirnno tliYer~i artisti frn i qHnl i il 
L•>mh:tl'(li , il 8c•<·tadl'11ari c•tl il Tl'iholo. lkllissime ,mi tia]l(·hi 
Il' 1i11(·sll'e goli<'h(• l' ,.;pc•cinl111e11fc le pl'in1e. N,•11' i11terno va­
n·c:<'h il' c·avpelk sono ritchl' di opl're d ' arte e ,kgnc cli essL•re 
aC'<:u ra ta111PJ1k visitate, 111a la hrl'vità, di q11c•,1fi cenni non ei 

eom;c•11le di l'san,innrlc ad 1111a ,td una. 
Il Museo Civico è apl'rlo giornal111('11f l': dal J.. 0 aprile al 

:-l i oltobl'<', (lalk 9 alle Io; dal 1.0 110Ye111bl'l• al 31111nrw, clnlle 
10 alle 1:J, e eo11 ingl'esso lihcrn la clo111l'nic·a tlalle 10 alk 14. 

.li M11;;eo Uivil'o \sotto al Portico del Pavnglione orn via A1'­
c·higin 11n,-,io) ha setl<• 11<'1 primo tlei lluc· 11alazii eh,• ,;i cs1<'11-
do110 lu11g-o il fianco tli :-4. Petronio, costruiti clal Tenihilia. 
Qneslo i'lluseo fn iv i ordinato nel ] 8 1 ,. r,H·togli.e le pl'eziose 
<'Ollt•ziolli ckl l\Iuseo U11ivcr:-;itario, le raeC'olte del Palagi, ht 
C'elehre Fonderia rinvenuta l)l'Csso H. Francesco e le antiC'hità. 
i,topel'te nelk 11ecropoli fel ,;inee ccl nmhrc presso la dttà, e 
piit specialmente sotlo all' attnnle Cimitero, cl.tll' ing. Zannoni. 
Nell'atrio e nel <'Ol'tile principal e• sono cliRposte diverse tombe• 
l'll'lli'i('h<', cippi <' lnpi,li r omnne ; 11el ;,,ec·onclo C'Orli le sono mc­
tolte delle• hellis,.;i111<' tc•n<'tott<' bolog,wsi, ,. a l piant('neno ha 
p1tr sede un i11tC'res,;nnt<' l\In,-,eo del l{i,-,orgi111c•11to. 

L,t pri11m e ln s<'('Ondn ,;ala c:ontl'ngono avanzi cl i tcn,·­
rnal'O e eaverno del L.iolog11c•se "' tl' ,tltn• regioni. L,t 111, IY, Y , 
11101m111e11ti <'gizi.rni pregevoli:,;,;imi. La VL: ::\Ionnn1 e11ti gn•ci, 
cd i11 questa saht è e,-,vo;;1,i la mirnhih· tl'i-\ln dell' Athenea 
Lemnia di Fidia, l'originale del eni torpo riprodotto q1ti i11 
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gc:-;flo, trov,u,i a Dre,;da. Ln VJI e·oulil'ne ,-;laLlll' l' l,11,-;li rn­
mani. L' VIII Yasi, :-;tat uette, uten,;ili drn,;thi. La ]X 11iarmi, 
bron,d e terrl'totte romane. Xel grnndio,;o salon!' (X) ,;0110 

clas ·iiicati tnlti gli ogg('Lli 1·i11Ye1111ti 
nelb 11ccropoli l•'ehd 11e.1. La X[, C'he 
contiene <:irC'a 5000 per.zi lli bro11zo 
anti<:o, rnpprese11h1 la pili hell.t e rÌl'<:a 
colkiione lkl g<'nere. E,-;,-;a fn ,-;('avata 
nel 1 iì78 ;1<·e·;111to a R. Fr.llll'<'"l'0 1H·lle 
Yieirn111z<· tlc•ll'llMel Brnn. Co11 qnl'"la 
,;ala ha ll'l'lllÌII(' l.1 ,-;er.io11t• .1111 il-a del 
?lfn,;eo. La xrr 1·0111 i1•11e anni 111edioc­
va li l la xrrr vetri di l\ [11J';lllO e 1111a 
c-olkr.ionl' <li 1·<•rn111il'hl• 111on•:sthl', llll'l'i­
sÌl.'anc, n><iatithl' e il.llim1c: fra <:11i 
11oti,;i il pn•iio,-;o 111ag11ifìl'O piatto di 
Mastro Giorg'io. L,t XfV 111ohili l' iRlr11-
1111•11li m11,;ic-ali, ,tvorii e 1·(•lri c-olo­
rati: da 11otar~i 1111 lritti1·0 di Li111ogl'R. 
La XY ,-;1·11lt11r(• in 111an110 1· i11 hrom:o 
del XY l'ié'C'olo l'una rit-l'a rnn·olta di 
m<•<lnglie 1lPl X\- e X\-J. La X\' I ,-;l'ul­
tnrc piì1 antithl• tdal IX al X\' ~l'e·.): 
alc1111i ba,-;:-;orili1•vi ili ,Ja1·0110 1klla 

Athenea Lemnia 
nel Museo Civico. 

Qul•rda, 111on1111H·11fi ,-;epokrnli tli letlori 1lello RhHlio holog11<·:<1·. 
L'ultima, la XVU, c-onfiene 1111 e·<•ntinaio lli C'orali ti1H';ne11k 
mi11iali, le matricole• lklk compag-nie lklle .nti ell m1 piviale 
del s<·colo X JV magnifie·,11ne n t<' ric-nn1,1to, irnlosR.110 1ln Carlo V 
quando fo coronato da Papa Cleme11te YU nel 1530. 

N<'l pnlnv.zo <kll' Archiginnasio (Pinr.r.a Galva,ni) ehhe ,.;p(k 

l'antiC'o Rtndio Bolog1wRe : gli atrii, le logg-<', k sale ;;0110 
adorne• <li migliaia ili i:;l·cmmi ('lJP riconlnno ;:;tmknti, priori 
e rettori dell' .rntic:t l' g lorio;.;a l.Inivcr,;il;\. TYi orn ha ,;elle la 
Bi?liotecn Conrnnnk in pii't ili Yl'lli i sali• dipi11t<•, 1letorak in 
cm ~ono <li;;poRti circa 300,000 Yolnm i, 60('() rn;1110Re'l'i tti e 

70,000 lei trre. 
In fondo alr ;llll])io e• bel eol'l ile cli fronte al I' ingreSRfl i• 

la cappella, detta Santa :;\[aria lki Bulgari nffre1wata da Bnr­
tC>lomeo Cesi. Al piano superiore oltre ln Hiblioteea è- la n~,1-

. I 
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gnilil',L ;.;a la 1kl Tl·:1 tro .A1mto111 ico co11 pregc•vol is,-;i 111e ,;culi ure 
in kg-no l'l' tlro: diefrn è il ?llusco dcli' VlJl Ce11f e11ario d1c 
ne<.:oglie i do<'llllH'llti dl'lla Rok1111e com111e11t0razio11e dello 

l-ìt11dio 11Pl 1888. ._ 
1),;citi (bll' Arehigi1111:1,;io l' p<'rcor<>0 il P,1vng-lione n>lgcndo 

a dl',-;lra per Yin }'arini, ,;i ginuge in via ll' Av.<"glio. In 1p1e,-;la 
Yin ehe l'Rl'l' 11:t P. V. E. fra il pala,1zo llei :Sotai l' il Ca11lonc 
dell'Orologio, sorge uno dei pnlar.:d pilt belli del Rinascimc11lu 

~odilP riel palazzo Rcvilacqnn.. 

Italiano: il palazzo Bevilacqua (~. 3) ). Tneo111inl'i,1to lln ~i('olò 
Sn,nuti fn con1p i11 to vpr,-;o la li11e dl'l ·4-00 ila Giovanni TI Be11li­
n1glio. ]n qneRto Pnlnr.zo tenne S('(lt1tn il Co1H·ilio ili Trento. 

L' eleg-anfo,,;ima faC't·i:tta ri l'c,1 tli ln1g11P e 1li !iniRHimi or­
nali, :-;cmhra op('l'a <li 1111 ,1rt.c !ice tos<'nno lwnch<\ il tipo ddbt 
bifora ia;ia hnlogne,;n. ]\[ir.tbili l,1 porta, e il balcone in f<'no 
hn1t11to ('!te l.1 • i-;ov1•a;;ta. Bclli,-;simo nnc·he il l'nrtil<• a <lo-ppio 
or<l i 11e di loggic ri1·1·0 11i h•1Tl'COI I e fra cn i i 1 fregio <"h<· i• ri­

J~ro(lutto (fa qm•)lo tlel portiC'o <1i S. GitwQ1110. 
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Visitata la l'hie,;:l di S. Procolo \:IH' ,-,m·ge piì1 oltrP nella 
stess:, vin, i I forestiero Hi rechc•r:\ i 11 via Tagl iapic·t re ove sorgP 
la chies:t del « Corpus Domini » della << dell:L San la» fon­
data col co11vt'11to t1a S. ('a teri11a dei Yigri 11d JJ,'56. 

La mirabile• facciat:t l'Ì<'c·a di tc•1Tl'COttl> fi1H•mentl' s('o\p il e 
d:i Spern111lio da ;\fa11(ov:1 . fa cli qu<',;ta ehie,:,t 1111 \'l'l'O gioiello 
ed :rnche l ' inter110 ri cca111e11te affrn,;ea(o l' adol'llo di cappelle 
ì:- degno di e,:sere vi ,;itato. 11 eorpo della Hanta tro,·asi e:spo:-;to 
in un:L ,;peciale cappella. 

Ritornati in vi:t cl' AzPglio. pen·o1-remlo Yia ;\Jar,-ig-li giu11-
gerc11w in piar.r.:t G. Galilei gi:'1 ili. S. Domenico. Ì'; qul',;l:t 1111a 
tielle piìt earattnistiehc• fra le piazr.c· mo1111lll l' 11 (al i di Bologna: 
in essa sorgo110 il ;\lan,;oleo 11i Rol:11Hli 110 Pa~sl'ggeri 1lt'l l:t 
compagnia dei Xolai (' quella ili Egidio F o,-chernri ado,;,;alo a 
1111a ca,;a all' aJ1golo cli via H.ol :rndi110 ; lì \ll'CHso v i è- 1111a eolo1111:t 
eolla Ycrg i11e del Ho,-ario, mentre pi ìt vc•r,;o il lller.w, ,;i i11nalr.a 
!:i colo11na ,;on11011tata da una ,;tatua iu r:11111• ili~- Do111L•11il'o. l11 
fondo alla piazza , la l'hil',m pn:s1•nt:1 al Yi,;ita(ore ol tre la fa('­
chita l'l'<:e11(e111P11le ripristinata il car,,ttnistico aggruppa111e11to 
dell e eappdle i11 vari :.;tili fra l'lli hclli,-,;i111:1 qu('ll:t 1kl Ho,;ario 
col suo COL'OllttlllCll to lll:ll'lll0l'eO del pri lll() ri na,;ei nl(•Jl to. 

Xell' interno tralasd:uHlo di parlare dell<· m olle e art i­
,;Liche eappdlc eh(' l' :ulornano 1·, cll(' b lll·e,·iL:'i ili q11c,;fl' noi e 
non ci permette di de,;eri vere a lungo, Yi,;itcremo l:L cappell:t 
del Santo che cont it' ne bt magnifi!'a Arca di S. Domenico, 
oper:L tli Nicolò Pisano <' tle i ,;uoi scolari Dal 146!)-J.!7:3 Xi­
colò di Puglia scolpì SLl di c•ssa l:t J11er:w.igliosa (·imasa ila e11i 
ebhe il nome di Xicol<'> !lei]' An·a e l'angelo inginoec:hiato a 
si nistra dell' altare lll(}n tre l'altro è opcr,l di Mithclangelo. 
Guillo Reni affres0ò Hel e:itino l'apoteosi del Santo. 

Presso ht piazztt cli S. Domenieo in fo 1Hlo a via Gnrihalcli 
s'apre la piazza dei Tribunali in 1·ni s' i nnal zn 1' i111po1H•nlP 
palazzo lli Ginstizitt (g i:\ Ba('cio!'chi) <•olla gra 11dios:1 fatdata 
del Palladio. 

Da <1ui 11na strada 1rnoYiKRima !'on duce :111' ingTe:-;so ilei g iar­
Llini :\larghe ri ta . 

Las<·iando piazza S. Do111(•nico per<·o1-rc•remo via Rolam1i110 
ove in angolo con v ia dc' Poeti è la grar.iosa Casa dei Car= 
ra~ci. Questa fn <·ostrnita 11el ·.100 <·11 è uno dei piìt )lC'gli 

1•~pn1pi 11 i ahiLa r.io1111 <' i l'i le dd t('111po: ò rÌl'é:t 11 i k 1'1'ocot lt• 
linissim<', cli nH•11solP l' <li affrrsl'hi. 

Attr:1Y1'rsa111lo piar.r.a C:1l lierini Ri ginnge in piazza Min= 
ghetti oYe in 11n ekgante gianli no che R' npre nd :fian<'O di 
yin, I•'arini , similr :1 q11<'llo Cavour, sorge il mo1111mento n 
~I. :\Iinghdt i overa di :\Iontevenle: su dn<' lati <lelln pinr.zn 
s' inn:1lz:rno il g;nrn<lioso palazzo della Cassa di Risparmio 
<lcl ìil<'ngo11i e il 11110Yo pnlnzr.o dell e Poste <' Telegr:tfi. Di-

Arcii cl i R. n omcn'co . 

rimpetto all:1 C'n,-sn di Ri;;v:wmio <\ da vi;,,itnrc l:1 casn Snra­
crni om Gualandi (vin l•'arini , ln i 1m:1 <1<•11<' piìt elegni11;i c-hc 
il ri11asc-i111cuto abhin proclotte n Bolog;nn. 

Vin Castiglione che i neroein vi:1 Fari ni olti·r la Cassa <li 
Ri;;p:nmio, procede· y r r,;o la Porla nngustn e t ortnosa fr:1 
pal:rnzi r <·nRe ,-ip;nori l i frn cni not<'vol i il Palazzo Guasta= 
villani (X. 20-22;, ln Cn,;a Porti (23 ) il Palazr.o Spada (25), l:i 
Chir;;n <1 i 8 . L11dn (3G) <' la C':l~a Ba r tolom:1 r- i (,1-7) li11 c-hè i-hocen 
alla Pinzr.a cli Porla Ca;;tigl ionr ;;11 cni R' apre nn ingre~,;o 



:1i gìardini M:ngherita preRso i 11nali sorge l'antichissima 

chiesa della Misericordia. 
Perconemlo il pTimo trnllo uhc da v i.t J<',1ri11i co1Hlttcc 

alle due Toni, notc1·emo il gran,lioso ,1ggrnppame11 to ilei 
Palazzi Pepoli che somigliano nel nna fortrr,:rn nel rnore 
clella cittr1,. Il più on t ico fu rretto dn Tncl<lro r hn 1111n ma­
gnifica porta clecornta 1lnlia i:;cacchi r1'n aral<lk,t dri Pepoli, 11 
Recondo fn costruito po;;teriormente; anche questo ha nn[t 
bellissima porta adorna di Ticche t errecotte, Cll orn a,ppartiene 
al Comune. Di fronte sorge il Palazr,o Pcpoli nuovo, edifi cio 
cretto nel XVIII secolo, che si iuoltr,1 per vin Clnvatnrc. 

In questa stessa, v i:1 sorge la, Chies:. di s. Maria della 
Vita nel cui interno è. esposto il vigoroso gruppo delle Mari e 
piangenti il Cristo morto, opera 1n·e1.iosa di Nicola di Bari. 

P ercorso l'nltilllo tratto di Vin C:1stiglione ginngcremo 
1iella Piazza Ravegnana, ove si slanci:rno ardite le due Torri 
pendenti, principale cnrattcristica del pnnora,ma clella citt.\. 
Innumerevoli furono le torri de11tro il ccrcl iio clr llc antiche 
mura: ve ne enrno più di 200: poehc ne ri,.panniarono il 
tempo e gli 11omi11i. La nrnggion•, l' Asinelli , fn co,-trnita, 
nel 1119 dalln famiglia ARinelli Ess,t s'eleva, per circa 100 
metri d:11 suolo; dalla sna cillla Ri gode m1 l>elli sRimo pano­
rama llclb cittiì, dei colli, del piano stennin,1.to fino nlll' lon­
tane Alpi. La minore, la Garisenda, fu coi:;trnita dai Garit'cndi: 
era, più nlta r fa mozzata, dn Giova1111i Ila Oleggio e qnindi. 
lletta, Mozza. È notevole per la sua pendenza (2.37) ; nna ln.pi1lc 
ricorda la nota 8imili ttHline Dantc&ca. Imianzi alle toni Rorge 
il Palazzo degli Stracciaioli costrnito verso ht li ne clel -!00 
clcll'arte clei Drappieri, di cni l'e1ega,11tc- e seve1'a focc inta, 
pare r iconli il 1listrutto magnifico Palnzzo elci Bcnt ivogl io. 

Dietro le torri si eleva, la chiesa cli S. Bartolomeo colla 
bella cupola e il campa,nile elegan te. La facciata, è :ulorna 
cli un portico del l!'onnigine, i cui pilastri sono decorati di 
ri cchissime cn]l(leliere. 

.A.ttigtrn alla Pia,zr,:t Ravegrnrna, s'a,pre b Piazr,,1 delln 
Merca,nzia • in cui sorge uno degli edifici più ricchi. ell ek­
gant i llclla citt.\: l ,1 Loggia dei Mercanti l.t c·ni foC"ciatn 
ndorn:1 di marmi , cli terrecotte e f( temmi splcn<lc per ;;ingo 

la.re bellezza,. 
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Dalla Piar,za lfovl'gnnnn ,;i 1liparto110 :5 1ll'lk pii'1 mili1:lt i• 
:;trn1k tldl.t l'i Uiì. l'Ìl'!'l1<' tl i 1·n,;1•, palazzi 1· 111011111111•11t·i in ,;igni: 

~ • ' .,.... 
~ 
~ - • 

1. r·ç _I . ? 

Le torri Asinelli o Garisencla . 

1." Yin S. Stef:1110, 2." Yin ;\[,1zzini 1leth o·i·\ :;\fno·o·ion• 3" \ ~ j,, 
• ' ' ::"I • t""~ ' • "' 

S. Vitale, 4" \ ' i.i 'Z,a111l>o11i , g i,\ S. Donnto, 5." Via Rhzoli ch e 



01':\ sta snbernlo 1111t1 nt(lieal <• tl'nsfor11 1:rniom' in ,;('p;nifo all' al­
htrg:11111•11(0 lklilwrato e gi:\ iniiiato. 

Yia S. Stefano l'.he i:;i in izi:t di li:1111·0 1111:1 Jfrrca nzia , dopo 
hrrve tratto ;;;'all:nga nrlla P iaiza omoni ma. Prima (li gi 1111-
p:ervi notrremo il Palazzo Salina Amorini (n 9 Il) 1kll:t 
prima metà, <lrl 500 il cni 1)0rtiro r adorno <li ri<•f'h i ca,pitrlli , 
r la i:;rvera facci:lta (li ,;cnlt1u<· 1kl Lomhanli. ~rlln Piair.a 

Palazzo Amorini e Piazza S. Stefano. 

di S. St<'fano oltrr rtl pittorei\co p;rnppo d<•lln B:u,iliea pro­
i:;prttano la taF.a Bolognini ora, faohrni nrchit<'ft:1t:1 (1:1 Pnp;no 
dn Fie,\011' 11110 tl<•i pi.Lt frliei momrn1<'nti <kll ' C])0<·:t cli tr:rn ­
Riiionc, clfll gotico nl ri11nf\ci111ento, <li c11i Bologna è coRì 1·it<·:1 1 

e le Cai:;r Tac('oni (]5-17-19-21 \, ricchr di elegnnti tPnrcott-r e 
11i ampi. porticati di ('ni notevolr nuo dnlk colonnr a RpiralP. 

Un singol:trc c; pittor<'sco nggrnppnmrnto di chi<'se, cor­
tili <' thio;;tri formano ln Basilica di S. Stefano, monn111rnlo 
romani<·o noteyoli,;,;imo. Essa s i componr drllr chiesl· del 
Crocefisso 111•1 cni estc-rno 1111:1 l:qii1lc rorn:111n ritord,t un 
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t1•mpio :id _fai<le; s1tlla porta vi ò il Mo111rn1t•nt.o srpolcrnlc di 
Aldrovalllh, del Calvario cito fu. g ià. lrnttistero della cittìt 
e che rh;:1 le :tl YI secolo; dei Ss. Pietro e Paolo costn1ita 
11el IV secolo e eh<• fu già. cattetlrale: tlel Cortile di Pilato 
Jtl'~ cui mczio è_ 11na vasca. battl'sima.lc do11ata da. L11itpnmdo re 
llcl Longobanh ; d<'lla Chiesa della Trinità; clella Consola= 
zione della Confessione e tlell' elegante Chiostro, ht piìi 
bella coi:;trnzio11e Romanico dcll' Emilia. 

Poco olt.re, a destr:1 delb stra<la dopo l' uniollc con vi:t 
F:trini, ,;org<' l a Chies,t <li S. Giovanni in Monte la c1li fac­
ei:tbt è :11lorna <li un' :H1uila <li Xicolò dell'Arca, e della mi­
mhill' n·tri:lfa di Fr:111ccs1·0 Coss:1. Nell'interno, diviso in tru 
rn1v:1k su pilo11i otbtgon i, si conse rv:1110 qua<lri tlel Co:stn 
del Cossa, di Gineomo Francia. Per mm delle Cappelle ai 
magnifica nrchitettnr:t bnun:111frsca, Raffaello dipinse la 
Santa Cecilia , ora ne lla Pimicotcc:t, pt•r eonnnissione della 
Jk:1t:1 E l<•na Dnglioli 

L:1 Strnd:1 continua tino u,ll:t Burriera di S. Stefano fian­
tht•ggi:1t:1 da el<•ga.11ti <.;asc e palazzi fra cn i Hoteremo la bella 
~:1 s:1 Fil ipet ti (N. 25) tlel ;;ccolo XV n ·ceHk mcnte restaumt:1, 
11 pHlnzw Honorn (30), la Cn;;a Z11echi.11i (36) src. XV che ha 
sotto il gr:rnlle portico 1111:1 porta ricca (li bronzi, il Palazzo 
Sa11g11i11dt i gii\ Ranuzzi (-!3), Pnlazio Agucchi (75) eleo·an­
(i,;,;inta l'OKtrnzionc del 700 <' fin:1lnw11 te il ]u11 0'hissi1110 ,....1)01·-
. o 

t1co llcl Bar:t1·1·n110, ri cco <li eleg:tnti capitelli, da cui ,;i accede 
llcr run,pio v olto nc alla chies:t del Barnccano costruit,t sulle 
111nm dell:t città. 

In via Mazzini, che fo g ià, detta ì\faggiorn, sorge hl, Chies:1 
di S. Maria dei Servi u1m delle più vaste e belle fra, le 
Chiese gotiche clelht città.. Prima, di giungervi noteremo fra i 
tanti 1):1 lazzi ('hr nanrhPggi:mo (J nesta v ia, la casa Gioauuetti 
(N. 13) ri<-cn <li l'l<'g:1nti t<•rr<•('ottl', l'l'C<'ntrmcntc ripristinata 
llnlla Pro Bologn:t S. A., la casa Isolani(l9)1apiiì.importantefra 
le antichissime costruzioni della città caratteristica per l'alto 
porticato ,;oRt('lrnto <la travi cli quercia, e il palaziw Da.vi:1-
Bnrg<•lli11i (44c) :trthitC'tttato (la B:utolonieo Prnvaglia Cll il cui 
balcone è f\Of\f1•1111to (l:t 1111<' coloRR:tli cnrin,tidi. Al piano supe­
riore h.t sclk la Galleri:t d1•ll' Opera Pi,t D:1.Yi:1-Bnrgellin.i a 
cui s' accede per l ' ampio e grandioso scaloni'. 



Sant,i Ceciliii (n ell:i Pi11acoteca), 
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Lungo il fianco <klla Chif>s,ttlei Servi, tOlTC l ' ardit issimo 
portit-o so,;teuuto cfa esili colomie <·he frak ì\fo nfrecli costruì ; 
nl principio <lel Rec·olo passato furono aggiun ti i brarci che 
C'ircontlano il saerato. L' intcl'no della Chiesa. ampio e ,;evrro, 
r a (re 11 :wn,t-e e<l è riee,t cli cnpprlle :ulorne <li pregevoli o­
prre <l'arte <' cli qna<lri <lel Ca,lvart, clrl T iarini, I1rnocenzo <la 

!11101:t. ('CC 
Vi:t s. Vitale, meno ricc-:t <li momuiwnti clcllc nltrr, anno-

vera prrì> <livcr f\e d1i<•,;e <' paln,1,1 i <lPgni <l' p,;,;rrr v isitati, 
quali il palazzo 1'L,11·c·o11i g i:\ On;i (~. 28-30), architrttato <lal 
'l'Pnibilia e il pala,17,0 Fantuzzi 1Ekfa ntu ,1,1 i) la c·11i facciata 
riec:1 cli ligure <li elc•fanti e• tli rili<•vi, fo Pclifit:nt:t )H' I XVI 

. .;eco lo. Drgn i <li am mir:t:donc l<• grn ntlio,;e scal<• etl il cortile. 
Piit oltre sotto il hrev<' ecl c•legante porlico pn·HSO la 

Ch ir;;a di S. Vitale, :,i conscrvn11 0 dne memorie• sepokrnli dei 
111cd ic:i Liuccio Liuzzi <' <li suo nipote Mondino il quale per 
primo yc•r so il 1315 f<'Cl' dimostrazione di anatomia sul corpo 
umano. L'interno dl'lla Chil'sa ha prnlnto ogni traecia antica 
henchr <li origi iw ,rntichissima. Il Tonesotto Roi:'si, l'antica 
porta S. Vitale, nell:t secondn eerchia delle mm·a, chintle ht 
parte piì1 antica della, i-trn<fo e piì1 oltre non R' incontrano alt ri 
P<lifid notevoli RC' s i toglie nmt i nteress:tnte cn;m borghc•se <lei 
secolo XIV ehc R.orge al :N. 23 di vi:1 Bc•gatto, una trnversa 

tli Via S V i tale 
Via Zamboni è nnn tlc ll <• piì1 import,tnti v i<' della eitti\per 

l,t ricchc,1zn <legli edifi ci ehc• In cireon<hno, prrehè in esRa hn 
trov,1to <legna l' tldinitiva f.\ell<• r Univer sità e perehè pn•si:;o 
di ki sorgono il Lil"<' o mnsicnlc•, l' Aec-ndemia di Belle Arti 
e la P inacot<'ca . Di fronte nl pala,1zo rifolvnRin (:N. 16) co;;trni to 
tlal Taclolini Horg<' RC'vero e rnacKto;;o il palaz:r.o Mnlv<'zzi tlc'i\k­
clici l131 <li <·ni 11na <lelle fronti pro:-petta Rnlla pinz:r.a Ros­
,;ini, Rn c-ni ,.,, rl<•Ya ln Chiesa di s. Giacomo. 

È qnesta una delle piit nrtistic-h<• chif•,;c• <lrlln eitti\ L'alta 
faccinta romanil':t ricca di tcrrerottl', maiolithe <' nrnrmi è 
quasi in tatta,. L' intc>rno fn rinnovato in stile clel ri1rn cimento 

al p1focipio del '500. 
• ~folte e ricchr cappelle l' ntlomnno, fra eni ])rineipnlr 1n 

<;appella Bentivolesca ehr Giovanni II ampli<\ cd orni', Rplen-

(l icla mente. 
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• • • 1~ • ,, ·1 111' 11·111~,•n J·,t 111ir,1b ilè tavoln incorn i-Fnt ncc,;<•o t n111c1,1 "' 
• 1 1 l' • • e la _P ieh',, il Costa ,;nlle pa-• c iata da intagli ( e ' Ol'Jlltg me 

Lorenzo Costa ( l4iiO-liiR/;) nella Cnppella. Ba.cciocchi in San Petron ic . 

• l'Ct-i, i trio11fi e i ri trat t·:i <l<'lh1 fami gl ia <li Giovanni ll ni pic<li 
<lclla Vl'rg i ne: 
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A Nicolò <kll' Ar<'n ò atfr ihni to l'al to l' ilicvo rnppreseit-
1,llltl' .A1111ihak lk11tivoglio <' i111i11(' 11okn"1110Jil ' l' itr,tito: i11 

Nicolò dell 'Arca - Altorilievo rappresentante Annibale Bentivoglio. 

marmo di Giov111111i Il : il pnvi rnc111"0 è> in rnn iol ieltr collo 
stemma Bcn tivol<•;;;co. 
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Attìo·no alht chies,l ò il Liceo Musicale l.t èui Bibliotec,t 
è riccìt 

0

di preziosi autogrnfi e t1i rarissimi libri · di · 1~rn~ica,. ~ 
uell' ,rnla dei concerti vi è una pregevol<' raccolta th ntrn t ti 

di musicisti. . . 
Luno·o il fianco della chie,;a corre l' elegantissimo p ortico 

l G. '"' • II et·cssc fra i l 1477 e il 143·1 r fece ornnrc del C le JOVHnlll , , · · 
nrio·n ifko frcofo in tcnacotta . Di fronte sorp;ono il palazzo 

'o o l . C . 
Salem ( 20 ), eretto dal 'l'ibahli e quello ~la vezzi,- nmpcgg1 
rlalln el.issic,1 f.t cdata e dall' imponente col'hl e ,u cl11trttato dnt 
I•'ormi o·iiw. In fon<lo al portico Bl'ntiYoleRco è l'Oratorio di 
s. ced~lia, il cni interno è n.dorno di 10 ,tffr~i.elii eReg11it i per 
onlinr di Giovnn ni I[ Bentivoglio <lai P1·a11 eu1 , dal Cmih1, dn l 
Tam,n·oeei, dal Chiotlarnlo e dall 'Aspertini. 11 cllMode di S. Gin• 
<:omo ne ti ene ln eh iaY<'. 

Qn i pn' ~so, nPl lnogo ov t' f11 il sontuoso palazzo Be11tivo­
O']io <li cni nou resta se non il r icordo, so1·ge i I 'l'eatro Co­
~mna ]p <:ostruito dal Bibienn, 1wl 1766, nella <:ni elegante Ra la 
per ln prima Yolt.1 in Jt,1li,1 si \'seguirono opr re '.YngJ1Pri ,m e. 

Di fronte nl Comnw1le sorge ancora nn por tico qrn1th:o­
centcsco ehc cinse giù, la, cortr del pnlazzo Bcnt iYolcRco e 1m 
arnpin senderin \:N°. 23) nncorn in tatt.1. . . . 

L'Università ehe ebbe sede fin dal '500 nell'Arch1g mnas10, 
fn 1wl 1 03 tni ;;portata nel palazzo Celesi, la cni fn ceiata fn 
innalzata <lai Tibal<li r il sevt•1:o l'ortile adorno tli m1 Erco le 
ilel Più fn archi tt•ttato nel 1570. In questo pa lazzo ha pnre 
;;ede l' fat itnto dellP sc-ienze e l' Aecadr m in Benedetti na fon­
data da papa Lamhntini. Importanti ediilci sm·s:rn. in vh~ 
Imerio P in Yia Zamhoni per nceogliere i gabinetti r I m11,;e1 
che 11011 potrvnno piri aver posto nell' antico paht,zz~, t'd. alt~·i 
PdiJì.ci Rorgeranno in v irtù <li nna Convenzione Um ven,1tana 
ehe ridari\, il primato al glorioso Studio. 

J gabinetti e i musei, che ancora ltam10 sede in qnr,; to pa­
lnzzo e nelle lldiacP11ze , son qnelli di Chim icn, d i Zoolog ia , 
<li Anato111 ia comparn tn, tli Veter innria P il Mnseo Aldrovan-
lliauo. . 

Prrsso l ' Universit:\ ha sede in nn palazzo eretto da Be­
netlr tto XIV la Bihliotecn tfo iver,;i taria ehe conserv a co(lici 
rnri P<l in1 po1tanti oltl'r 5000 manoscritti <' 20Q..000 vol1111ti . 
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Pl'<>sso hl l~Or ta di S. Donato 1via Zarnhoni, 65J sorge il 
!Museo geològico r ìeeo di prPzio;;<• ('ollez io11 i in g rnJl pa rtt> 
(Oh1i nilte e ·1lo11atc da ll' ili nstrn prof. Giov m111i C.:apl'l.liui. Pr<';;s11 
ii i Museo di Mineralogia , che fo angolo con I<• v i!:' Zm11ho11i 
•ed Irùerio, v i è nna 11uova ;;trnda ehe dalla p iazza di porta 
•S, Dounto conduce alla J>iazzn VIII Ago,;to. In quc,;ta v ia , 
prima di git111gcre all'Orto Botanico, 1:,01:gono parecchi t>dilid 
iU n iver si tar i l' cioè gl' L;tit nt i <li Fisi ologia, <li Patologia, di 
'Fisica e di Anatomia, qni presso in Y Ì.l F ilippo Re ha sede 
la Scuola d'Agraria 11Plla elega n te p alazzinn <lr lla Viola 

l\Iastodon Arve ,·nens is nel Museo Geologir·o. 

eostrnita <la An nibale Bentivoglio t· restaura ta recentemen te 
dalla Cassn t1 i Ri ,;pnnnio. 

Oltre l' TJ11 iv l'r sit:\ ,;' illl1e1;ta in v ia Za n1 bo11i la v ia Bell.t• 
.Arti : in e;;,;a lrnnno la loro sede l' Accaden1ia di Belle Arti 
e la Pinacoteca. 

TI catalogo si trnv a in vendi ta ,1]1 ' iugre,;w. 
Qm·sta co11ti<0 11 e il q1wdro cel t>hre della Santa Cecilia <li 

Raffaello, un 111 ag nifico Perugino t• ln migl ior<• rnceolta '<k i 
capolavori dr l Francia, <le i Carracci, <1e1 Domenichino e di 
Guido Reni. 

Alcuni q nadri, degni tli mernoria, ,;ouo dell' Albani, del 
Bagnacnvnllo, del Buginnliui, del Calv:nt,, del Call tarini, del 
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Canuti, llel Caveclone, del Cesi, del Cignaui, di Cima eh Co­
negliano, del Cossa, del Costa. Ilei Cotignoln. di Donato Creti , 

Dettaglio tlel qua.d ro di I?. ~'r.1.nc:.ia. in S. Giacomo 

di Lav inia Fontana, del FnutC(' ,;ch i II i, tld Gandolli, tlol Gen­
mtri, del Giotto, clel Gnerci110, d' Innocenzo <1' Imola, del Mns-

;;ari. 1lel ~Ie ng>', tli ~ieolo <1n l1' olig110, del Parmigianino, dei 
Pa;,,;arotti , ilei Pron1eti11i , 11<'1 Roos, del Ro;;a <lll Tivoli. 1l' El i­
:-mhetbt S ir.111i, tli-1 ::,nytkrs, del Tiarini, del Tiiitorettu, del 

Vasari e di Timotl'o Yiti. 
Inoltre la Galleria eontie 11 t· ,rnche eci:rllenti incifdoni in 

rame Nl i11 aeeiaio, 1·0111<• pure (Jt1n1lri 11' ,ntb,ti nncol'rt vivrnti 
('he ottennero 1lPi pr(' lll i a<·c·aclem i<·i. 

La.: Pi11aeot<•.1·n ò ap<' l't-.,1: clnl 1.
0 

aprile 
ore 9 nlle 16; tlnl 1.0 nov1'111hn' al 31 

nl 31 ottobre, <lallr 
nrnrzo , clnll<' or<' 9 

nllc> 15. 
Ogni donwnien \' pntrnta è lilwrn <1elle ]] allP ].J, 

l',;c•e111lo 1lnll:1 PinaeotPca pereon ernmo v ia Bellr Arti, ove 
al ;-,.r. 8 ,;orgt' l' imponPnt<' e elm,~ico pnlaziw Bcntivoglio co­
,;h'nito nlln 1in<' clPI '500 o cli !'.Ili è cla nmmil'arf'i, benc-hè incom­
pi11to,·:111eh<' il grancl io,-o t·o1'til1' i nterno . Per v in òfrntnna ov<' 
al X. 4 è- ln ehip,;a l'd il gn1nd<-' P bel chio:;tro tlei Carmeli­
tani cli S. Martino g i1111g<'r<'lll0 in via òfori:,nla. Visitinmo la 
C'hip,;;1 ili S. Martino il 1·11i in terno 1lnll<' mwnt<> goti<"hf• è 
ril'e0 ili prrzio,;p op<" n ' 11' nrtl' . Fn1 le (;n,pp ell<' è- notf'vol<' 
nm1 in i,;til<' hn1n1.1ntl';.;1·0 ('\t e 1·on,;ervn nn 111irnbil1• qna1lro 
1]1,1 Fraucin. Altri qnndri ili Lorenzo Co,;t:1., <li Gni1lo H<-\ni, ll<'l 
Cnlvn.rt 1· 11<'1 ' l'ihal1li adonmno lii chiesa P ercon<'n<lo la v in 
òL1,r,;nla noterr ,no l'nntichi,;:,ima Casa Grassi e p<'r v ia Vol­
tnrno, iii t·ni o:-;,;prv<•n•Jllo la 1·a:-;a Aria, ginngeremo in v in 

Gn 11 iern 
Que,;to trntto ili v in Un,llie ra è rin:o ,li magn ifici palazzi , 

qunli il Bcvi ln1:qna 1· ili fronte H que't0 il Pnllnvicini Fibhia(l2). 
la cui faeeia ta a!lorna <li lllirnbili e ricche terrecotte ò mm drlh' 
pin beli<' tr- cnn1ttcristiche eh(' il rinascimento bolognese abh in 
pro<lotto. 11 pnlazr.o Montannri, c retto per online dr l Cnrdinnle 
Al<lrov antli <lnl To1Tt'ggiani, 1110,;trn la imponrnte, e lega,ntc <' 

;;obria facciata h,1rot·1·a 1· po,;,;ie1le sa loui tlipinti dall' Orlnn<li 
e 1lal Big,ni; qnnsi ili frontP gli sta il palazzo Cnstngnoli e il 
pnlazr.o d('] Comn,11110 Militn,n·, piìt oltre la casa Bellei che poi:.­
i:,irde 1lnc nrngni fici 1·a pi tel li, prez iose reliqnic <lrl <1i strntto 
pahu1zo Hen t ivoglio, e :fìn,1l11wnte il pala,r.zo Znccbini Solimei 
che i nna 17.a la fa<"<' in tn bnr oe1·a ;.;nl port icitto ci n(J ne(•<>n tef\<"O 
ricco fli p1·<'g<'v oli <·,rpit<>lli Lnngo il fin,nco ili via Manzoni 
conono i tre paL1r.r. i Fava, il piì1 ,111tico d<•l XIII ;wcolo con-
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serva, in ta tte alc:nne helle bifore ogivali, il secondo è, col Pal- · 
Lwicini, il più bello e il piìi tipico fra i pnlazid del Ri.uasci­
meuto : bellissimo è a.uche il cortile ,ulorno di loggie, tli 
mensoloni, (li finestre nssai on1ate. L'ultimo Ilei l)alnzzi ftl co-
1'\truito ne.l 600 etl ha vaste Raie adorne di pr<•gevoli dipinti . 

Di fronte a, qnesti palazzi Korge la chieRa clelln Madonna 
di Oalliera la cni facciata, con·oRa dal tPmpo, è nn vero gio­
i<'llo della Rinascenza. 

Percorso così il tratto più artif,tic,1mente importante di° 
via Galliern, e via Manzoni giungeremo in vin ln(lipentlPnza,• 
nna strada moderna che allacda il centro llella città colla 
Rtazio1w. 

Discendendo verso di qucst,i si passa snlla destra il l\Ionn- · 
mento a Gnribaldi, pregevole opera. llello scnltore Zocchi, il' 
piazza.le ed i g·iardini gent ili della. ~Iontngnolri col monnment·o, 
ai caduti dcll' 8 Agosto dello scnltore Rizzoli. 

Risalendo l:i breve strada e nel tratto pi1ì. in terps,;,rnte1 

l' nnt ico, s i trova la. Chiesa di S. Pietro, Metropolitana llell.1 
città. La grnndios,l focci.tta barocca in cotto ,tdorna cli cornici 
marmoree e cl.elle enormi ;,tatn<• dei Santi Pirtro <-' Paolo, fn 
PrPth1 dal 'rorreggia11i per volere di Benedetto XIV. L'interno 
formato ·da mm grande navata sostC'nntn da ampi pilastti frn, 
i quali s'nptono le <:nppelle è assai adot no e ricco; sotto la 
cappella. maggiore è J.1 cripta 11ell.1 qnnle si conset vano inte­
ress,tnti avanzi delb crttteclrnle romanica ehe sorgeva in poRto 
clell' attuale Metropoli.tana. A :fianco della chirg,i in v in Alta­
hellrt sorge l'antico campnnile; iwt ichi sono pnre i leoni a ll ,1 
porta d' entrata della chiesa. 

Processione della Madonna di S. Luca. Tntti gli auni 
il sabato peima dell'Ascensione, il quadro clelb Madonnft cli 
S. Luca vien portato con gmn pompa, cfal Monte della, Gna.rdia 
alla chiesft di S. Pietro. Il :.lercole<lì seguente, la Ma:1onna 
v iene trasportat:i iu processione a, S. Petronio, e prima che 
siti riportfttft allft Cntteclra le, l' Arcivescovo cfa la ben edizione 
solenn e sulla Pi.izzn, principftlr. Il giorno de' l' AAccnsinne, l:1 
:.Iadonnn è riport:itft nellrt Chiesa cli S. Lncrt, accompagnat:t clal­
l 'Arcivescovo, da tutto il clero, e drt p:uecchie mnsiche e segnita 
Ùft una gran folla. Qnesta processione, che passa sotto le 1ìncst1·e 
(1ell' Hùtel Bnm, offre uno spettacolo molto pittoresco. 

'Un' altl't1 fest,1, speciale di BologHa ò queib llell' « Ad­
itobbo », ehe si colebrn la 2.", 3.", .J..\ do111enie:t del 111csc ùi 
Gingno. Ciascun:t p,trro('chi:1 b cclcbm ogni tlicei anni, cd i11 
questa occasione i proprietari faimo restaurare i loro fab­
brica,ti. I ricchi vestono completamente di nuovo llai 30 ai 
60 fancinlli poveri, e questi segnono la processione ehe per­
cone nel la matt,brn, le vie della pn,rrocchia, ticcamente or1rnte 
di fiqri e di tftppeti. 

R a qnestn festa. che Bologna deve in parte l' esf<ere una 
clelle cittit piiì. pnlite e meglio conserv:ite d ' Ita lhi. 

Ci sì p11ù infor1mu·c all' H òtel Brnu, qn:tmlo e llove Rono 
celellra te le messe cftntate. 

Ritornat i tn piazza, V. E. entreremo in via A,;,;e, snlla 
quale pros1wtta il fianco Rinistro del Pa lazzo Com1111ale re­
ccen temente r r :<tanrnto. ln qnesta via, dinnanzi alla _piazzetta di 
C:iprnrn, trovasi l'importantefaccht ta 1lel palazzo omonimo, or:1 
Montpensiel', architettato dnl 'l'erribilia, <' piÌl oltre il pnlnzzo 
Marescalchi ove naeq,n<' Guglielmo Marconi , <li fron te al 1ìanco 
destro d<>lla Chiesa di S. Salvator<', la eni!foeciata sorge sobria 
e gmncliosa in v ia, Harhaziunn. L' inter110 (lella ehies.1 è a nna 
sola nave vasta e ,-;everft e adorno di opPre d' atte no(cvoli. 
Il convento attigno è occupato in 1mrt<' dal Comando del 
Genio. 

Giunti per via Barhazia1m in vin, Barberia, ove sorgono i 
palazzi Salina 1N. 13) e il pnfazzo Brazzetti (4 1, giungeremo 
in v ia C,ubonesi clinna nzi alla Chiesa di S. Paolo costrnita 
come qnelhi cli S. Salv.ltore da Magenta. 

L'interno della chiesa rulorno di magnifici affreschi rap­
presentanti storie cli S Paolo, ha molte ricche cap1_)elle con 
quadri del Gner cino , c1e1 Cavedone e drl Calva,rt. Ncll' al ta.r . 
maggiore l' Algar<li scolpì la decollazione (li S. Paolo. 

Qui presso in v ia V.il <1' A posa èl la ri cchi ;;sinm facciata 
dello Spirito S:into ,i cni fn recentemente ridonata per opcm 
di Alfonso Rnbbia,ui l' originari a policrnmin. 

In via Collegio di Spagnft che s' inizi,t presso la Chie,;a di 
S. Paolo sorg<· il Collegio (ht cni la via, prende il nome fon­
dato dal Cardinale Albornoz itel 1364. Si compone di diver si 
e pittorrRchi ('(lifìci, cort.ili e gianlini e cli nna ChieRa, San 
Clemen te, che t nttorn conserva l' antica strnttnrn; recinti di. 
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mnra 111el'latr. U na ricl"a 1ìorta formiginr,<ea (i/1 ac·ce,,.,-o nl 

1irimo l"Ortil<' :Nrll' ,111µ:olo (·on \"Ì:t lkllim·<', ovr fu n',-;ta11rnta 

Altar mag~io re in S . . Francesco. 

nna cn"n c-hc• v i prospetta. ;;0110 cln<' gr:m(l i ,-;h'm nti 1kll:1 

Spagna e tlcl C:wclinnk. 
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In v i:1 Snragm,1/,:I in <.:11i pro,-;pdt:1 l'altro lato tld Colkgio 

tli ~p:1g11:1 ,-;orgl' il tl:t:s>< i!"o l' hd p:1l:1 ,1zo Albergati ,X 26-28 \ 
!"hl' B:ild:1;;:s,1n• Pen1 ,1,1i nr<·h i t<:>tti1 ed i 11i ,1i1', ,,1 pri11tipio elci 
500, 111:1 i lavori pro<:<'clP ttero 1l'nt:1mP11te c•ll r rit11:u.;to tuttora 

in parte inc:011q>ldo 
Per v i.t Xo:satlcll :1 g inngc'rl'nto in pia,1z:1 ;\[alpighi già 

Seli tiat:t tli P,. FnttH•e,-;<·o. 
:Xel llll'1/.Z0 d!'lht Pin ,1,1:1 ,-,orgP 111Ja ("olonn:t io11i!'H ;;onno11-

t:1hi tl:t 1111:1 ,-;h1tna tlc'll:t Vrrgiw• in nime Rbahato. e,wguita su 
tli,-;c,gno cli G uitlo R l'n i. A c!P,;trn è la P orta, :X11ov:1 lldb ;;c•­

t·ontl:t c·c•tThi:1, <' tli fro11t<· :1 q11c•;;ta pro,;pett:1110 nella Pi:1,1,1:i 
i11 1111 pittur c ,-;1·0 :1-;~iPnH' 1' ah,-,itlP mngnitie:i tli S. Francesco 
ll:ti ,-;i11golari arl"hi ramp:rnti. i l":tn1p:1nili e le tombe dei Glos~ 
satori, Oei 1l11e c:1mpn11ili l' 11110, il maggiore frn i p iì1 belli 
cl'ltalin, fu co:-;tn1ito cl:1 :\[:u,t ro .\.11tonio tli Vin!'enzo cir<.::t il 

1.J.00, l'altro il minorl'. è piì1 an t i("o 
~ e ll t· tonilw t"he fnro110 ri <:0Rtr11tt<- ,;0110 ,-;etlOlt"i i Glo:-;s:t-

tori .\.ec-11n,io, OclofrPdo <' Rol:11Hìi110. Lm1go tutto il iia,nco 
eh(' pro,;p1•tt:1 piar.z.i lk 1Ian·hi· ,;i i-;volge la :.;te,-;sa Rtrntl"urn 
:ul ardii r.1111p:111 ti <.:ll llll' 1wll' :tb,;iclc. La f:t(·c-ia tri Ro11m11ic:i iii 
l"0lto, ,onH· t11tto il monumento, <' ornah1 cli prPzio;;l' c·enu11i<.:lte 
Pcl h ,1 1111 port:1le in n1:1n110 lle l 200. V int<'l'llO :t tre n:rvatc 
gntiehc' :1111pie P ,-;l:11ll"i:tt<' i' a1lorno tli. n10I h- <' rfr c·hP c:tppclll­
re,-;ht11rn te l' ril"o,;trnik ,-;otto l :t gnitla lii Alfom;o Ruliliiani che 

rillon 1\ all' :1n11nirn r. i0m· cli tuttt q1H'Hlo ma g niti <.:o 'l'P111pio. 
Xl'll ':1 lt,11·c· 111:1ggiore è la 111irnhilr pnl:t in 111.irmo :1clon1:l cli 
i11n11111eri ,;t:tl11e ,-;colpi te' nel .J.00 11:ii :\[ae,;tr i vc nezi,111i Pier 

Pnolo l' ,J :1colwllo Dalle' Jfa,-;cgne. 
lJ,;c·iti d:tll:t Chie,;:1 torne re mo in piazz:t 1Lilpigh i ,rn c:ni 

prm•1.wlta il Ji:11H·o tlc ll.' lliìtel Brnn e r ie11treren1 0 dopo pochi 

lm,-;,;i nel!' Albergo. 



Bologna - Stab. Poligrafico Emiliano 



\ 

...... 
SUCCURSALI DELL'HOTEL BRUN: 

A 

HOTEL HAU FFE 
PROPR. E. WELLER 

, 

• LEIFZIG • 
' .. ... 

• A. ~ 

GRANO HOT •• EL 
A 

ET HOTEL DE M.ARSEILLE 

L. RuecK & Co. 

• MARSIGLIA • 

HOTEL DE LA GRANDE BRETAGNE 
RROPR. RUECK & TEXTOR 

• NICE • 

00=============00 

IL RISTORANTE DELLA STAZIONE DI BOLO­

GNA RIMANE APERTO DURANTE LA NOTTE 
00 00 

L'OMNIBUS DELL'HOTEL BRUN FA PURE 

SERVIZIO PER I TRENI NOTTURNI :: :: :: 
00 00 

BOLOGNA SI PRESTA·COJV\E PUNTO DI 
_ FERJY\ATA PER FARE ESCURSIONI A 
RAVENNA, FERRARA, JY\oDENAf PARJV\.A 

• 
• 

il 
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